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Abbon. annuo L. 600 
Una copia » 50 
Estero 
Aereo 

1.200 
2.400 

Alimentare 
la fiamma 

Leggendo le due pagine che il 
nostro giornale riserva alla « posta 
senza francobollo » (due pagine 
che sono il piìi diretto mezzo di 
comunicazione di cui disponiamo 
per il colloquio personale con i no
stri cari abbonati, e che sono di
ventate, per molti dei nostri lavo
ratori lontani, un ideale punto d'in
contro da città e da continenti di
versi), vi sarete accorti, amici, die 
talora, accanto all'indicazione del 
rinnovo dell'abbonamento, figura 
la parola « sostenitore ». Tutti sa
pete di cosa di tratta : inviandoci 
la quota per ricevere il giornale, 
alcuni hanno aggiunto una somma 
in pili : un dollaro, o dei franchi, 
o delle centinaia di lire : una ci
fra modesta o cospicua, a seconda 
delle singole possibilità. Orbene, 
quella cifra in piìi è un atto di 
generosità, è una testimonianza di 
affetto che non possiamo lasciare 
nel silenzio. E' per questo che og
gi ci è gradito dedicare ai « so
stenitori » l'editoriale del numero 
con cui per il nostro periodico ha 
inizio il decimo anno di vita. 

Ricominciando la nostra lieta fa
tica di dodici mesi, il nostro salu
to e la nostra riconoscenza vanno 
a tutti coloro che, rinnovando l'ab
bonamento, ci esprimono il loro 
gradimento per il nostro lavoro e 
la loro fiducia nella nostra attivi
tà, spesso facendo seguire alle 1200 
lire, o al loro equivalente estero, 
alcune parole di consenso e di plau
so che sono il maggior premio a 
quanto abbiamo fatto e il miglior 
appoggio a quanto ancora ci accin
giamo a fare; ma un grazie par
ticolare rivolgiamo — e ci pare 
cosa del tutto doverosa — appun
to ai « sostenitori ». Essi, con le 
loro offerte spontanee, hanno di
mostrato e dimostrano di compren

dere che un giornale ha mille e 
una necessità ; ma hanno soprattut
to dimostrato e dimostrano il loro 
attaccamento a queste pagine che 
sono una fiaccola di friulanità che 
da Udine intende irradiare luce e 
calore in tutto il mondo. Sostenen
dola, questa nostra fiaccola, essi 
ne alimentano la fiamma, ci con
sentono di renderla sempre piìi lu
minosa, più intensa. 

Sia chiaro che non chiediamo ad 
alcuno neppure un centesimo in 
più della quota fissata per l'abbo
namento, paghi che esso sia, di an
no in anno, puntualmente salda
to : conosciamo le difficoltà, i sa
crifici, i disagi di tutti. Ma sare
mo lieti se qualcuno, potendolo, 
continuerà a versarci, accanto alla 
cifra dell'abbonamento, il suo con
tributo quale « sostenitore ». 

Con gli abbonati sostenitori e 
normali, ci sia consentito di rivol
gere il nostro ringraziamento a tut
ti i cortesi, fedeli collaboratori : i 
« Fogolàrs », gli scrittori e i poe
ti che onorano della loro firma le 
nostre colonne, gli amici che ci por
gono suggerimenti e consigli, e 
quanti — in seno ai sodalizi friu
lani in patria e all'estero, o in via 
privata — ci procurano abbonamen
ti o divulgano il nome del nostro 
giornale parlandone con affetto, 
comunicandoci indirizzi. Sono, an
che questi, modi di alimentare la 
fiamma della nostra fiaccola di 
friulanità. 

Lna suggestiva veduta d insieme di Budoia. lindo e operoso centro della Destra 1 agliamenlo, in vista delle Prealpi. 

volta in volta, a sede del museo etno
grafico friulano. Ricorderemo piuttosto 
che, non più tardi del marzo 1960, si 
ebbe una proposta della Provincia di adi
bire all'uopo la villa Manin di Passaria-
no. di cui si slava progettando l'acqui
sto, mentre d'altra parte erano in corso 
trattative per l'affittanza di palazzo di 
Maniago. I pareri (« quot capita tot sen-
lentiae») anche quella volta furono di
scordi, ma almeno univoca si dimostrò la 
volontà di addivenire con sollecitudine 
alla realizzazione del nuovo museo. Pre
valse alfine la soluzione prospettala dal 
direttore dei civici musei di Ldine. dolt. 
.Aldo Rizzi, il quale faceva notare co
me la pur magnifica villa Manin fosse 
troppo eccentrica rispetto alle possibili
tà di visita offerte da un museo nel ca
poluogo del Friuli « a tutta la massa dei 
visitatori occasionali, delle scolaresche, 
delle comitive domenicali e del flusso 
spontaneo e non organizzato » ; uè — a 
convalidare la lesi del dolt. Rizzi, poi af
fiancala dal parere di altri autorevoli 
studiosi e del defunto sindaco di Udine, 
avv. Centazzo. in sede di assemblea del
la Filologica — mancavano altre consi
derazioni di ordine pratico, non ultimo 
il fatto che a Passariano la direzione del 
museo etnografico si sarebbe trovala iso
lala e nell'impossibilità di fruire dei ne
cessari sussidi bibliografici e della con
sulenza degli specialisti in materia. 

Il piano di lavoro approntato dalla 
commissione prevede la razionale siste
mazione — attraverso la ricostruzione di 
cucine carniche e di pianura, salotti, «li
nei», officine, ecc. — di lutto il mate
riale più interessante nelle diciannove 

NEL MUSEO DEL COSTUME FRIULANO •- " -"- '' - "-• '•-•" •'• la distribuzione, il doli. Perusini ha pre
sentato un suo progetto di dodici distin
te sezioni, di cui diamo gli estremi per 

TESTIMONIANZE DI UN'ALTA CIVILTÀ — -™ —- — 
bell'ottobre del 1961, in concomitan

za con la (( Settimana dei musei », sarà 
inaugurato a Udine, in palazzo di Mania
go, il museo etnografico friulano. Nel 
vasto edificio — che sorge in via Vio
la ed è notevole «per il bellissimo sca
lone di cui si orna, per la ricca sequen
za degli stucchi che ne decorano le stanze 
e per gli affreschi del Guaranà che lo 
ingentiliscono » — sono già cominciati 
i primi lavori di sistemazione di tutto il 
materiale degno di esposizione. Sarà dun
que una data da ricordare, quella del
l'inaugurazione del museo etnografico o 
del costume friulano, anche perchè la 
sua costituzione starà a coronamento non 
solo d'una lunga serie di desideri, di 
auspici e di sludi e proposte dovuti ad 
una schiera di appassionati (i nomi si 
affacciano docilmente alla memoria : da 
\ alentino Ostermann a Gaetano Perusi
ni, dal sen. Michele Gorlani a Luigi Ci
ceri, da Carlo Someda de Marco a Lea 
D'Orlandi...), ma anche d'un'aspirazione 
viva di lutti i friulani. 

Del resto, a tracciare per sommi capi 
una « preistoria » dell'iniziativa -— anche 
senza tener conio, come tuttavia si do
vrebbe, dei tanti scritti apparsi sulle pub
blicazioni della Società filologica friula
na e su altre riviste italiane e straniere 
— liasterebbe ricordare il successo riscos
so a Roma, nei primi anni del nostro 
secolo, da una mostra in cui figurava 
una bella cucina friulana, e la « Mostra 
delle arti popolari » tenuta a Udine nel 
1911 presso l'Educandato « Uccellis », e 
il fatto slesso che la Casa della Conta-
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dinanza ricostruita nel 1931 sul colle del 
Castello di Udine ospitò per alcuni an
ni un primo nucleo esemplificativo di 
quel che sarà il futuro museo etnogra-
lìco, basterebbe lutto questo a dire che 
l'idea non è di oggi, e che pertanto la 
realizzazione in atto nel palazzo di Ma
niago è il felice esilo di lutto un lungo 
e paziente — e saremmo tentati di dire : 
intelligenlemenle ostinato — lavoro di 
preparazione. A suffragio di quanto af
fermiamo ci sia consentilo di riprodurre 
il lesto d'una noia esistente fra gli alti 
del museo civico di Udine : nota che — 
oltre lutto — può offrire un'idea assai 
chiara della genesi e dei fini dell'inizia
tiva che tra qualche mese sarà tradotta 
in realtà. Dice dunque la nota, che è 
del 1956: «L'idea della costituzione di 
un museo del costume friulano in Udi
ne è sorta da molti anni, e si può dire 
sia naia con la fondazione dei musei 
udinesi. Sino da allora si raccolse un 
primo e l.mitalissimo nucleo d'oggetti 

per la formazione di un insieme che ri
specchiasse gli usi e i costumi della no
stra genie, oggetti che solo in parte giun
sero a noi salvati dalle vicende della guer
ra 1915-'18. Quando si trattò di riorga
nizzare i nostri musei, dopo l'invasione 
nemica 1915-'18, si ripresenlò in primo 
piano la questione del museo del costu
me : una commissione, con mezzi forni
ti dal Comune, presiedette all'acquisto 
di molti mobili : però, sino a questo pun
to, non si potè parlare di un museo del 
costume mancando alla raccolta un in
sieme organico che potesse dare al pub
blico Fidta della tradizionale ambienta
zione della casa friulana. Dal 1932 è sla
to ripreso con coslanle assiduità il lavo
ro di raccolta di oggetti d'arie paesana 
e di comune uso, e alla collezione ora 
considerevole va aggiunta quella del doti. 
(Gaetano Perusini che ne farà dono al 
museo non appena sarà costituito... ». 

Sarebbe certamente troppo lungo dire 
qui dei vari edifici udinesi designati, di 

zione di ambienti del popolo della bor
ghesia e della nobiltà, artigianato, agri-
tura, mezzi di trasporto, pesca, religiosi
tà popolare, emigrazione, medicina e su
perstizione, feste calendariali, vita del 
popolo nelle tradizioni familiari (nasci
ta, battesimo, matrimonio, morte). Al 
fine, poi, di render « vivo » il museo 
stesso, il salone del palazzo è stato riser
vato a mostre tipologiche e a conferenze 
con proiezioni. 

E' facile intuire, da quanto abbiamo 
sinteticamente esposto, come il futuro 
museo etnografico di Udine chiuda in sé 
tulle le premesse per divenire, insieme, 
operante centro di cultura e sicura attra
zione turistica. E crediamo di non andar 
errati affermando che esso costituirà per 
gli stranieri, ma soprattutto per i friu
lani — e specialmente per i giovani, nei 
quali la nostra vita è destinala a conti
nuare — la chiave per comprendere la 
spiritualillà d'una gente che non ha nul
la da invidiare alle altre d'Italia e del 
mondo per espressioni di civiltà. 

DINO MENICHINI 

l'avv. feiulolini riconfeniiato presidente della Provincia 
ELETTO SINDACO DI UDINE IL PROF. BRUNO CADETTO 

Nel corso d'una breve seduta, durala 
poco pili di mezz'ora, il nuovo Consiglio 
provinciale di Udine, riunitosi il 3 dicem
bre in Palazzo Belgrado, ha proceduto 
all'elezione del presidente dell'Ammini
strazione provinciale, dei sei assessori ef
fettivi e dei due supplenti. Con grande 
numero di voti è stata riconfermato alla 
presidenza (ed è ben la quarta volta) 
il gr. uff. avv. .Agostino Candolini : e la 
vastità di tale suffragio è la miglior te
stimonianza, la più sicura riprova, della 
stima che il maggior consesso del Friuli 
porta a un cittadino probo e ad un am
ministratore oculato quale il comm. Can
dolini ha dimostrato di essere non solo 
nei molti anni in cui ha ricoperto l'im
portante incarico, ma in tutta la sua vi
ta. Tale rielezione è stata altresì saluta
ta con vivissima soddisfazione da parte 
di tutti i friulani, che dell'avv. Candolini 
conoscono l'integra figura morale e il 
nobile cuore, unicamente preoccupata del 

progresso e del sempre maggior benesse
re economico e sociale delle nostre po
polazioni. 

L'Ente «Friuli nel mondaci, mentre por
ge al presidente dell'Amministrazione pro
vinciale le espressioni del rallegramento 
e dell'augurio vivissimi, si fa interprete 
del sentimento di tutti i nostri corregio
nali emigrati nel rivolgergli il più affet
tuoso saluto, perchè i lavoratori friulani 
all'estero sanno di avere in lui un ami
co di antica data: un amico che cono
sce i loro problemi e apprezza i loro sa
crifìci, e che in ogni momento ha dimo
strata di esser loro fraternamente vicina 
con tutta la sensibilità del suo friulanis-
simo cuore. 

Nella stessa giornata del 3 dicembre, 
il Consiglio comunale di Udine ha desi
gnalo a sindaco della città il prof. Bru
na Cadetto. Nato a Canussio di Varma 

nel 1919 e dal 1935 residente in Udine, 
il successore dell'avv. Giacomo Centazzo 
è insegnante di lettere presso l'Istituto 
tecnico industriale «A. Malignani»; dal 
1951 al 1956 resse l'assessorato della vi
gilanza urbana del Comune, e dal 1956 
al I960 è stata consigliere comunale. Pre
sidente, nel 1955, della Commissione per 
le licenze, fu successivamente eletto alla 
presidenza dell'Ente comunale di assisten
za, mentre è presidente della scuala-con-
vitta per infermiere dell'ospedale civile 
sin dall'istituzione. Anche la nomina del 
prof. Cadetto è stata accolta con compia
cimento dalla cittadinanza udinese, essen
do note di lui la capacità, la laboriosità, 
l'onestà adamantina. A lui l'Ente «Friuli 
nel mondo» esprime, con le congratula
zioni più sincere, i voti più fervidi di 
proficuo lavora per il bene di Udine, nel 
cui «ciscjelfy gli emigrati di tutto il Friu
li riconoscono il simbola della loro in-
dimeniicabile «piccola patria):: lontana. 
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OSPITI (ÌRADITI 
Ancora un elenca (a ciò ci costringe, 

come scrivemmo altra volta, la tirannia 
della spazio) di nostri emigrati che han
no fatta visita al nostri uffici. 

Zambon .Alfredo, U.S.A. ; Moretti Sil
vio, Australia ; Petazzo Luigi, Australia : 
De Mezzo Silvano, Canada : Scruzzi Ri
no. .Argentina ; Benedetti Luisa a nome 
del marito Severino, Canada; Toffolini 
Micesio. Argentina; Beltrame Dionisio. 
U.S.-A. ; Savio Angelo. Africa ; Furlan 
prof. Alberto, Austria ; Torossi Assunta. 
Canada; Piccare geom. Anlimino, rim
patriato dal Tanganyka ; Ribotis Luigi, 
Argentina ; Schincariol Ottorino, USA ; 
Batlistella Remo, Irlanda; De Paoli Re
nalo, rimpatriato dal Venezuela ; Cicuto 
Giovanni, presidente del «Fogolar» fur
lan » di Montevideo, e gentile signora 
Matilde : Jaiza Enzo, Svizzera, anche a 
nome del padre, sig. Pio ; Degano Re
golo, segretario del « Fogolàr » di Perlh 
(.Australia); De Marco Luigi con la gen
tile signora Genoveffa e la figlia Rina, 
US.A ; D'.Agnolo Giuseppina, USA ; Del 
Missier Marco e signora ; Crozzolo Clau
dio, anche a nome del padre, sig. Giu
seppe, nuovo presidente del « Fogolàr » 
di Buenos Aires; Cisilino Maria Rosa, 
Argentina ; Casanova Ines, anche a no
me del marito sig. Ivano, Canada; PIos 
Antonio, Svezia ; Padre Giuseppe Visen
tin. Svezia ; Paron Rizieri, Canada ; De-
ganis Egidio. USA ; De Luca Cesare, Au
stralia ; Colledoni Pietro, Argentina; 
Bainat Carlo, Belgio ; signora De Cecco, 
anche a nome del marito Ugo. Canada ; 
Della Slega Alfredo, Belgio; Maddalena 
Antonio, US.A ; Maddalena Ottorino con 
la sua gentile signora e il figlio ; Bus-
sian Laura e Paolino, Argentina ; Tra-
montin Luigia e Francesco con i figli 
Ferdinando, Virginia e Angela, USA ; 
Morassutti Caudana Angelina e marito 
sig. Alfonso, Argentina ; Lizzi Adriano, 
Francia ; Batlistella Giuseppe, Australia ; 
Calligaro Aldo, già presidente del « Fo
golàr n di Perlh e gentile signora, rim
patriati dall'Australia ; Vidoni Giovan
ni, Argentina ; il nipote del sig. Gino 
Guion, Francia ; Zuliani Giovanni, Ca
nada ; Punici Ernesto, USA, anche a no
me di Ferdinando Primus. 

Un cenno a parte riserviamo al sig. 
Giuseppe Baltistella (Australia), avendo
ci egli espresso il desiderio di trasmette
re gli auguri alla « sua cara moglietti-
na », signora Tina, in occasione del 
compleanno (auguri — ahinoi! — che 
giungeranno in rilardo alla cara consor
te del nostro ospite). 

R A D I O 

NUOVE CANZONI FRIULANE 
L'87a trasmissione di Radio «Friuli nel 

mondo» farà ascoltare ai nostri emigrati 
quattro belle canzoni del nostro tempo, 
tutte — naturalmente — in friulano ed 
espressione, anche se moderni sono i rit
mi, dell'anima nostrana, essendone i te
mi la nostalgia e l'amore. Verranno ese
guile : « Sere di lune » di Lodolo-Dega-
no, cantala da Beppino Lodolo ; « No
stalgie di Udin » di Marmai-Cimiotli, 
cantata da Bruno Marmai ; « Serenade a 
Nine » di Elda Vogrig e Bruno Degano, 
cantala dal soprano Maria Di Leno ; 
« Tome cun me » di Lucia Scoziero e 
Sandrino Cimiotli, cantata da Caldino 
Turco. L'esecuzione è affidala all'orche
stra diretta dal ni.o Bruno Degano, che 
i nostri ascoltatori hanno allre volte 
avuto modo di apprezzare. Ha curalo la 
trasmissione Ermete Pellizzari. 

SINDACI DEL FRIULI 

Berna, 24 ottobre 1960 : nella Casa d'Italia, sede del neocastituito « Fogolàr fur
lan », il vice-presidente dell'Ente, gen. Eugenio Morra, reca ai nostri corregio

nali il saluto affettuoso della « piccola patria ». 

In lutti i Comuni della provincia di 
Udine dove il 6 novembre si è volato 
per il rinnovo delle amministrazioni ci
viche (ricordiamo che in alcuni Comuni 
— ad es. Spilimbergo — si voterà in al
tra data, e ripetiamo che nella provin
cia di Gorizia le elezioni si terranno nel
la prossima primavera), si è proceduto 
alla nomina dei sindaci. Va rilevalo che 
in numerose località all'incarico di «pri
mo cittadino» sono stati riconfermati i 
sindaci uscenti. 

Poiché oltre 150 sono i nomi dei sin
daci eletti in Friuli siamo costretti -— 
nostro malgrado — a pubblicare l'elen
co in puntate. Riserviamo questa pri
ma all'esito nei Comuni maggiori o più 
importanti e ad altri minori, dando in 
forma completa, accanto ai nomi dei Co
muni, in stretto ordine alfabetico, i no
mi dei singoli eletti. 

Pordenone : avv. Gustavo Montini. 
Cividale: sen. avv. Guglielmo Pelizzo. 

INIZIATIVE DEL GOVERNO ITALIANO 
A TUTELA DEI LAVORATORI ALL'ESTERO 

Diamo qui di seguita, in rapida sin
tesi, alcune notizie di interesse genera
le, relative all'attività piìi recente (di
cembre 1960) del Governo italiano per 
la tutela dei nostri lavoratori emigrali e 
per il miglioramento delle loro condi
zioni di vita. 

SVIZZERA 

Su istruzioni del Ministero degli Este
ri, le nostre autorità diplomatiche in Sviz
zera hanno intavolato negoziati con le 
Unioni dei datori di lavoro elvetiche, al
lo scopo di giungere a una revisione dei 
minimi salariali e delle altre condizioni 
di lavoro e assistenziali dei nostri lavo
ratori. In seguito a tali trattative, cui 
hanno partecipalo anche le autorità fe
derali e cantonali svizzere, si è riusciti 
ad ottenere che l'Associazione Agricolto
ri del Cantone di Berna, — la quale, 
oltre ad essere la maggiormente interes
sata, agiva anche in nome delle Associa
zioni consorelle dei Cantoni di Argovia 
e di Basilea Campagna, e delle Associa
zioni Agricoltori della Svizzera france
se — portasse il minimo salariale dei 
nostri lavoratori agricoli generici da 185 
a 200 franchi sv. al mese, oltre il villo 
e l'alloggio. Appare evidente che il nuo
vo minimo salariale interesserà un note
vole numero di lavoratori emigrali, se si 
tiene conto che fin d'ora vi è, da parie 
svizzera, una richiesta di 5.000 lavoratori 
agricoli italiani per il 1961. 

BELGIO 

Presso l'Ambasciata italiana in Bru
xelles si è svolta, alla presenza del sot
tosegretario italiano per l'Emigrazione, 
on. Ferdinando Stordii, una riunione dei 
consoli italiani nel Belgio, nel corso del
la quale è stala ampiamente esaminata 
la situazione dei nostri connazionali, e 
in particolare i problemi dei minatori, 
specie per quanto riguarda la continuità 
del loro lavoro, la sicurezza e l'igiene 
nelle miniere, nonché quelli relativi al
le varie forme assistenziali e previden-

Basilea, 23 ottobre 1960: un momento della festa in onore degli emigrati in pro
cinto di raggiungere l'Italia. La manifestazione si è svolta alla presenza del gen. 
Eugenio Morra e del dolt. Ermete Pellizzari, rispettivamente vicepresidente e di
rettore dell'Ente « Friuli nel mando », in occasione della loro visita al giovane 

e dinamico « Fogolàr » elvetico. 

ziali predisposte dalla legislazione belga 
e dalla Comunità economica europea. 
F'na particolare riunione è stata succes
sivamente tenuta dallo stesso on. Storchi 
con i fiduciari italiani dei vari bacini 
carboniferi. 

Dalle visite effettuate dal sottosegre
tario al Ministero degli Esteri a Char-
leroi, a Liegi, a Marchienne au Pont, Ma-
rimont, Seraing e allre località minera
rie e dai vari contatti avuti con i com
petenti di settore, particolarmente grave 
è apparso il problema del crescente nu
mero di minatori che vengono licenzia
li in seguito a chiusura delle miniere, 
e che non sempre ottengono facilmente 
un nuovo impiego sia presso altre indu
strie belghe che in altri Paesi della Co
munità europea. Di tale situazione di 
preoccupazione e di disagio è stato inte
ressato il Consig'io dei ministri della 
CECA (Comunità europea del carbone e 
dell'acciaio) per l'adozione di adeguati 
provvedimenti a favore di tale categoria 
di emigrati. 

GERMANIA 
La Commissione mista italo-tedesca per 

l'emigrazione, riunita a Roma per inizia
tiva del sottosegretario di Stato agli .Af
fari esteri, on. Slorchi, ha terminato i 
suoi lavori dopo una settimana di trat
tative. Tra i problemi di maggior inte
resse trattati figura quello degli alloggi. 
Al riguardo è stata riconosciuta una re
sponsabilità del datore di lavoro di fron
te ai lavoratori e alle autorità tedesche. 
Inoltre è stalo convenuto che da parte 
tedesca verrà fatto il possibile per la si
stemazione anche delle famiglie dei lavo
ratori già stabiliti in Germania. Per at
tuare tali inlese verranno modificati al
cuni articoli dell'Accordo di emigrazione 
del 1955. 

Nuove semplificazioni sono stale appor
tate alla procedura di reclutamento e di 
collocamento, specie per quanto riguar
da gli accerlamenti sanitari, sia per i la
voratori che sono già slati occupati in 
Germania, sia per quelli che vi si reche
ranno per la prima volta. 

Nozze Degano - Colussa 
L'8 dicembre scorso, nel santuario del

la Madonna Missionaria di Tricesimo, si 
sono uniti in matrimonio la gentile si
gnorina Renata Colussa, da Udine, e il 
sig. Reg<)lo Degano, da Pasian di Prato, 
benemerito segretario del « Fogolàr fur
lan» di Perlh (.Australia). 

L'Ente « Friuli nel mondo », lieto di 
partecipare la notizia a lutti i nostri cor
regionali all'estero raccolti intorno ai so
dalizi che sono la più genuina espressio
ne della friulanità nella custodia della 
lingua e delle tradizioni, esprime ai due 
sposi felici il suo rallegramento più af
fettuoso e i suoi auguri più fervidi di un 
sereno e prospero domani. Noi siamo cer
ti che i coniugi Renata e Regolo Dega
no, nella lontana Perth, sapranno costi
tuire, accanto al «Fogolàr» della comuni
tà friulana, un più intimo ma non me
no sereno «fogolàr» domestico nel ricor
do e nell'amore della «piccola patria» 
lontana. 

E ' stata inoltre riconosciuta la neces
sità di sviluppare, in collaborazione tra 
le autorità del Lavoro dei due Paesi, il 
servizio di informazioni ai lavoratori in 
partenza per la Germania ; di intensifica
re la qualificazione professionale e lingui
stica anche attraverso corsi aziendali ; di 
aumentare il numero degli interpreti ne
gli stabilimenti industriali ; di inviare in
segnanti italiani per i corsi elementari per 
i figli dei nostri lavoratori. Sono stali 
infine presi alcuni accordi per un più 
rapido funzionameli lo dei servizi previ
denziali. 

.S. Daniele: cav. Giorgio Zardi. 
Tarcento: cav. uff. Pietro Tonchia. 
S. Vito al Tagl. : prof. Elio Susanna. 
Gemano : on. avv. Luciano Fanloni. 
Palmanova: comm. Dino Bruseschi. 
Cervignana: sig. .Alfredo Lazzaro. 
Sacile : sig. Mario ^"iotto. 
Latisana; sig. .Augusto Rubino. 
S. Giorgio di .\ ogaro : sig. Giovanni 

Graffitli. 
Tarvisio: cav. Tullio Lindaver. 
Codroipo: cav. Elio Piccini.' 
Buia: doti. Salvatore Polizzi. 
Osoppo : cav. Giovanni Faleschini. 
Pontebba : geom. Aldo Bearzolti. 
Afelio: sig. Aldo Merluzzi; Amaro: 

m.o Ennio Tamburlini ; Ampezzo : sig. 
Mario Bullian; Aquileia; sig. Gastone 
.Andrian ; Alba: rag. Elso Miotto; Aria: 
m.o Romolo Scarabelli; Artegna: sig. 
.Alfonso Martina; Attimis: doti. Giusep
pe Del Mestre ; Azzano Decimo : dolt. cav. 
Emanuele De Marco; Bagnarla Arsa: 
prof. Corrado Vidal ; Barcis : sig. Gio
vanni Fantin ; Basil'iano ; geom. Severi
no Fabris ; Bic'inicca : avv. Vinicio Tu-
rello ; Bordano: sig. Alfonso Picco; Bru-
giiera: prof. Bruno Carniello ; Budoia: 
m.o Armando Dal Maschio ; Buttrio : 
sig. Gino Michelutti; Camino al Tagl.: 
cav. Giusepiie Zanin ; Campoformido : 
cav. .Antonio Paravano ; Carlino : sig. 
Bellino A enturato ; Cassacco : sig. Leo
poldo Castenetto ; Castelnuavo del Friu
li : sig. Gino Franz ; Castians di Strada : 
sig. .Angelo Minin ; Cavasso Nuova : sig. 
Duilio Bortolotto ; Gavazzo Carnico : 
doli. .Alfeo Maculan ; Cercivento : sig. 
Dario Della Pietra; Chiapris - Viscane: 
cav. Ugo Peressini ; Chiusaforte : cav. 
Manlio Amadori ; Clauzetto : dolt. Gia
como Cescutti ; Colloredo di Montalba-
no : sig. .Antonio Taboga ; Comeglians: 
sig. Aldo Collinassi ; Cordenons; m.o 
-Attilio Gardonio ; Corno di Rosazzo : gen-
Pielro Gabassi ; Cascano : sig. Romano 
Eupleri. 

Volate B.O.A.C. 
i più moderni e veloci aerei del mondo 

collegano i 5 continenti 

N I G E R I A e G H A N A - Turboelica Britannia 312 
partenza da Roma per: 
K A N O : ogni martedì, mercoledì, giovedì, sabato e domenica 
LAGOS : ogni martedì, mercoledì, giovedì e sabato 
ACCRA: ogni venerdì e domenica 
(servizi B.O.A.C, NIGERIAN AIRWAYS e GHANA AIRWAYS) 

A U S T R A L I A Aviogetti Boeing 707 
partenze da Roma ogni martedì, giovedì e sabato, con arrivo, 
in meno di 3.3 ore, a: 
DARWIN, BRISBANE, MELBOURNE e SYDNEY 

(servizi QANTAS • Linee Aeree Australiane) 

C A N A D A e U . S . A . AviogettiComet4-RoUs-Royce707 
e Turboelica Britannia 312 

partenze (in coincidenza con i servizi B.E.A.) da: 
MILANO : ogni giorno 
VENEZIA: ogni martedì, giovedì, venerdì, sabato e domenica 
T O R I N O : ogni giovedì e domenica 
R O M A : ogni giorno 
N A P O L I : ogni martedì, giovedì, sabato e domenica 

CLASSE TURISTICA PER NIGERIA, GHANA, 
L'AUSTRALIA, GLI STATI UNITI ED IL CANADA 

CLASSE ECONOMICA PER CANADA ed USA 
A TARIFFE CONSIDEREVOLMENTE RIDOTTE 

Prenotazioni e informazioni presso le Agenzie di Viaggi autorizzate, 
la BEA - British European Airways - Uffici di ROMA, MILANO, 
NAPOLI VENEZIA, FIRENZE, TORINO, GENOVA, e gli Agenti 
Generali: per la Sicilia, le Isole Eolie e la provincia di Reggio 
Calabria, G. Micali s.r.l. Via F. Crispi 18, Messina . per il Veneto 
(esclusa la provincia di Venezia), Trentino e Alto Adige, G. Cusinato 
Via Preti 34A, Castelfranco Veneto (Treviso) • per Ascoli Piceno e 
provincia, U. Brunozzi Via Trento 28, Ascoli Piceno • per le Pro
vincie di Asti, Alessandria, Novara e Vercelli, Rag. G. Bonola Corso 

Garibaldi 29, Gattinara (Vercelli). 

Per il Friuli, Venezia Giulia e Trieste, V. Boem Via Candotti 9, 
Codroipo (Udine). 

Atl'avLngaardia detta navigazione aerea le 

Vi offre i migtiori servizi 

BRITISH OVERSEÀS A I R W A V S CORPORATION IN ASSOCIAZIONE CON lA S.A.A., lA C.A.A., lA E.A.A.C, LA QANTAS. 
LA TEAL, LA NIGERIAN AIRWAYS E LA GNANA AIRWAYS. 


